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>^iiesU parole, o signori, eoa le quali Aggeo ed Isaia 
accennavaiio al grande movimento , che succederebbe la 
varie guise in (otto 1* universo, allorcbò sarebbe per 
{spuntare iii su la terra il sole di giustizia, desiderato 
da tulle le geoli, nou è, mi confido, chi voglia giudicare 
essere estranee airargomento, che goa, assai onorando- 
mi, mi dibimaste a trattare della divina Provvidenia 
circa il governo della Chiesa, tanto solo che vi piaccia 
por mente, la manifestazione del Fgliuolu di Dio nel mon- 
do, essere il centro a coi si collegano il passalo il pre^ 
sente e l^wenire^ oggetto onico e sapremo della crea- 
itone di tutte le cose. Perchè esse tutte queste fàrono • 
fotte nel Verbo di Dio, e in lui si ristorano, posto che 
siano guaste dalla colpa, e da Ini avranno compimento 
ed ultima perfèstone negli ordini di noveUo avvenire. 



Gòmniovebo CocIum,el tcrrain, 
et maro... El revclabilur RiorU 
Doiniiii >M s iL'ciiUim sioctiU. 
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E per lai modo s*in(eD<ìe come la vita dei secoli, con 
lutti i grandi e piccioli avvcuimcnli , oude s^iotesse, non 
fosse altro al posluito che ua sempre maggiore dichia- 
rameolo dì quello iileffablle mistero: io prima « rivelalo 
a* Padri e a* Profeti , speranza In foluro delle ornane 
generazioni ; dipoi nella comparila del Verbo f.itto, uomo 
principio di nuova vita alle medesime j e infloe nello 
stabilimento della sua Chiesa militante, incessante pro- 
gresso alla loro compila perfeziono nello assegolmento 
della gloria. Onde si fa manifesto il gran vero veduto dai 
Padri, che in somma questa nostra Chiesa, sposa prediletta 
di Gesù Cristo e sua nobilissima fotlnra» ebbe suo primo 
cominciamento col principio "de* secoli, ed è del continno 
Ivi principalissima opera di Dio nello spazio delPuniverso 
c nella serie di tulli i tempi, e sarà la pienezza della sua 
gloria alla fine dei medesimi Ora, attendendo alla storia, 
poiché cotesti secoli non ci si danno a vedere, più e 
meno, se non in vario agitarsi di iK)poli, e spesso Tuo 
contro l'altro con terribile mischia , i quali a tutt'altro 
pensano che alla gloria del loro Creatore» aaai bene 
spesso intendono per diretto ad oscurarla d distruggerla $ 
indagare, o signori, come la divina Provvidenza addirizzi 
e porti tal vicenda di avvenimenti al trionfo ogni di più 
crescente di Cristo, è questo «ppnnto che ci si porge 
naUirale obbietto a ben eensUerare neiPoifieiina feMiva 
ricorrenza. E tanto adunque adopererò, per quanto io so 
e posso, nel nùo ragionamento, toccando della storia del 
fiassato, dando un sguardo al presento, • dalle ragtoni 
delPmo e All'altro; facendomi ardito ad antivedere quel 
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die snrà ravYeotre. E toI fedrete come sempre avve- 
nisse, ed or più eìm mai sia per avverarsi, che per di- 
vìdo consiglio c permissione uccade che si mettano in 
agitaaiooe i popoli, affiocbè quindi risulti sempre più 
splendida e magallca la gloria della Chiesa: Ccmnewèo 
coelumj H torfiani, ef mors; JSlt rwMÀtwr ^f/oria Amuat 
MI 9a£Cidum saeculi. 

Innanzi tutto affinchè si metta in chiara evidenza il 
coDfsgno del mio raglonaawnlo, fa mestieri eh* io qui vi 
fiehiari il significato, in cai prendo, secondo Tallo con- 
cetto de* Padri, il nome di Chiesa. Per Chiesti adunque, 
quale mi si manifesta nello svolgimento della sua vita in 
questo mondo, lo Intendo ramno genere, che ristorato 
nèlPamaDith gloriosa del FlglhiDlo di Dio, • ad essa 
sostanzialmente congiunto, i rtoi na , sempre progredendo, 
alla originaria soa unità , vincendo ed annientando tutti 
gli ostacoli che gli si attraversano per via, e di modo 
cba la lotta rtaielta ogni di pih della ina intensità , fino 
a che non siasi composto tutto ad una sola famiglia , o 
greggia, sotto ad un solo e medesimo capo e pastore, che 
è Gesù Cristo in cielo, e 'I san vicario o rappresentante, 
Il romano pontefice sa la lerm. Di fhtlo, voi non igno- 
rate come 1* unità deir umana famiglia, derivantesi da 
un sol ceppo, che fu Adamo, sia il domma fondamen- 
tale di noiliii reKglooey arni la chiave da entrare nel 
misteri attissimi della san divina essenia; chè quindi solo 
procede la parentela di tutti gli uomini infra loro, e di 
quante furono e saranno umane geDarazioni ; quindi la 
vivente e non mai interrotta tradialone, che len^a età ad 



elk, e secoli a secoli; quindi l^irresistibile tendeoza di 
UqU e si di?er8i popoli della terra, a scontrarsit cono- 
scersi di persona, e stringersi amicalmcnte la mano, quasi 
GongiuDli che mai noa si videro, e sentono nondimeno di 
essere dei medesimo sangue; qnindi» in somma» la oomur. 
aania di origine, di naCora, di leggi, di destinali terreni 
ed immortali. E per ciò Gesù Cristo è il secondo Adamo, 
elle venne a ristorare in sè i danni cagionati dal primo 
con la colpa a tutta la sua discendenza; anzi tutte cose» 
secondo la sublime dottrina di san Paolo, che sono nei- 
ricli, sopra la terra, e negli abissi, aflTinchè tutte in lui 
c per lui tornassero airunità ed armonia , in cui furono 
create (1). Ma questo a vero dire» non era lavoro» o si- 
gnori, d*ttn sol giorno» anzi di secoli, volendo ginstizia 
e sapienza che la grazia oos\ operasse il ristonypiento» 
come per la colpa venula era la dissoluzione: al qual 
line augurata nei principio de* secoli» fondò. Gesù Cristo 
oon determinati ordini la sua Chiesa; la qoale.però non 
è altro, giusta il medesimo Apostolo, dalla coniimMt- 
zionc infuora della sua vita, del procedimento della sna 
umanità, della pienezza del corpo, che si forma iutocno 
a lui che n*è capo» e operando su tutti» tolti a poco a. 
poco trae ad essere una medesima cosa con sè e *l celeste 
suo Padre (2). Ciò che egli stesso in elTetlo fe' conoscere 
al mondo prima di salire da questa terra al cielo, con 
quella divina preghiera al medesimo Padre» dicendo: t lo 
prego, o Padre, non solamente per emi (gli Apostoli), 
ma per tutti coloro eziandio die debbono credere ia me» 
<l) EpIiGS. L iU, (2) Epbes. I. as. 
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mossi dalla parola' di quelli, afiiacliè laUi addivengaBo ad 
UNO in me, come Voi già ia me siete, ed io jn Voi! » (1) 
Oc ciò iKialo » f ediano breveinoate » o signori, eoa «|tiale 
arcano magtsterio di Provvidenxa ooodiiGa. Iddio qveala 
iua Chiesa di trionfo in Irionfo, al conaegulnienlo di lai 
gloriosissimo liue, qui proprio in questa Roma ini/.ìandoli, 
0 sopra questa sublime cattedra del Vaticano facendone 
convergere da tulte parti della terra lo splendore, coaM 
a centro intorno a cai si aasembr amcr o lotte quante lo 
genti. 

E già quale esser dovesse il principe supremo di 
fiiesUi Giiieia, col qvasi nave in mexm aH'Oeeano gnl- 
dereiibe nel ano rammino» è dieMaralo eoo irrepognablle 

certezza e divina tstiiuziouc nella persuua di l'ietro: il 
quale in elTelto ne piglia la dignità, e n* esercita gli uffici 
prlmamenlB sopra talli gli Apostoli in Geniialeniaie: don- 
de eiascoBO prendendo sua via per J'allo miaistéro In ogni 
verso delle varie nazioni della terra, egli, stato breve 
tempo ancora in Oriente, muove per T Occidente, e qui 
in quest'alma città, sin d'aUora capo dei mondo civile, 
forma soa stabile dimora, che dorerà nePsool soocessori 
sino alla eonsamailoae de* seeoli. Ora che cosa mal era 
Berna, o signori, a que' giorni ? Misteriosa città ! per ciò 
solo ohe sorge in mezzo alle coatrade d'Italia, terra privi- 
.legiata deHa ragiono o^rintelligensa. loiperoecliè qosh 
sta Malia dalla parte meridionale aperta e di fMilé aeeesso 
a lutti i popoli del mediterraneo , e da settentrione forte- 
mente stretta at fianchi d* liUiropa, si poggiante come in 
(1) lom. XVU. 
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allo in se stessa regina, quindi le braccia (esc airOriente, 
e qainci coq 11 dosso a cavaliere del moado occidentale , 
ove un Tastissimo emisfero, mediante lo streClo A Gibil- 
terra e'I grandi nari dell'Oceania, te tiene anche aperta 
la via alle Americhe, ognuno vede come s^a naia falla ad 
esser centro a tulle le nazioni. Misteriosa città! la quale 
di folto, •in0alari8sima da tutte le altre, che sol lenta- 
mente vennero in grande potenza e splendore, appena 
nata, soggiogato Taustero I.nzio , la sacra Etruria, il mon- 
tuoso Saaoio, e la fertile Sicilia, in bricvc porta le vitto- 
rioso me aquile sn la Macedonia, su la Grecia, su TÀfri- 
ca, su la Spagna*: onde scootendo col divino suo genio 
tutto il vecchio mondo, sfolgora la sovrana soa luce eopra 
Corinto, Cartagine, e Numanzia; sicché da queir istante 
i* intero Oriente fatto suo conquisto, viene ad aiutare nel 
seno di lei, e ad alluogarvisi con tutto dò che formava la 
saa rita; cioè costami, idee, ricchezze, piaceri, vizi, 
schiavi, divinità. Se non che un altro mondo era dalla 
parie d'Occidente, quasi ancora sconosciuto, vogliam dire 
le vergini e vigorose schiatte dei Brettoni e dei Galli ^ il 
quale non sarà focile, per fermo, siccome quello, con 
pari rapidità conquistare. Ma che dico, o signori? Cesare 
19 men che uom non pensi, tocca con le prodigiose sue 
marcie alle colonne di Ercole , e coi valore delia spada 
cacciando quei popoli fuori delle loro foreste , ir stringe, 
li combatte, li riduce a soggezione; sicché tornando a 
Roma incoronato di vittoria, apre la cillìi eterna all'uni- 
verso, donando a tutti il titolo di cittadino romano, tutti 
chiamati come a convito di universale consòrzio. 
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Or di certo voi farete le maraviglie, o signori , che 
il sempliciaDO Pescalor di Galilea, sul quale Gesù Cristo 
avea promesso di foodare la saa Chiesa, qu) si meni in 
questa seha, eome bene chiamolla san Leone (I), di bestie 
ffementi, raccoltevi da tutte parti della (erra, a fine di 
augurarvi Topera della grande rigenerazioue dell'umana 
lamiglia. Impereeeliè cosa mai sa^rà e potrà egli fare, 
rozzo che égli era, idiota, solo, e d'ogni umano aiuto 
sfornito, in questo centro di tutta la potenza, di tulle le 
superstizioni, e di tutto il prestigio del paganesimo? Ma 
qvà a ponto io v'invito, o signori, ad ammirare sublime 
Provvidenza del cielo, che Canto nìràbilmente, quanto 
sopra ogni nostro concetto, in tal guisa allunga la pietra 
fondamentale della sua Chiesa, da essere appena posta, in 
immediato contatto con tutte le generazioni della terra. 
Gonclotsiachè avendo queste per opera di Cesare, che si 
compiva i disegni di Dio senza addarsene , tutte concor- 
so a stabilire in Roma non so che loro rappresentazione; 
iniziare qui il Cristianesimo, era lo stesso che gittarne e 
spargefne la sementa in lutto 11 mondo conosdotof t 
tanto solo che Pietro riuscisse neirintento di fermarvi 
la sua sede, fosse pare nei sotterranei delle Catacombe , 
ciò l)aslava perchè da questi sublimi colli le nuove doi- 
trifi^ dellpraaia è éeIMniOPO di . Cristo^ si diàbodeMM» 
e in it^mlkpMami^ aliai g m k t rf pér tutta qnhata 
Pampiezza del romano imperio: raggi partiti dal centro alla, 
grande circonferenza , dai cqr punti estremi ripercossi, 
rivenrerebbero^fiietterebbero a mille doppi lo splendore 

(1) Serm. I. bi NaUv. Apoat. Petri et PauiM. 
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della sapienza onde tnrem fNumiiialL E io verità così 
appunto arr.uic. IMclro primamenlc solo, aiutalo dipoi 
dalia polente parola di Paolo, «ini giiia aaimoso e in Dio 
oonfidenle revaogelloo smé:,il quali bm cha aol» ap- 
preflidervisi, ma sìflkttanieDle Ti si feconda, da penetrare 
senza dimora sia dentro alla reggia di Nerone,* onde 
genti d'ogni naitona» bencbè da prima poche ed in se- 
creto, ai aderisoono In fede al Vanito: e tanto Ma per- 
Miè con felici anspici aia bène avviata a tatto H mondo la 
proinulga7ione della Intona novella. In efletto consumalo 
Pietro il glorioso martirio , vediamo altro pontefice pi- 
gliarne il Inogo^ « con I meMml iniendinenlt cenlinuar- 
■ ne la missione; e si mano mano gli altri taMI snecosori 
insino ai dì nostri, con serie non mai interrotta. Intanto 
si moltiplicaQo ogni giorno più i fedeli, i quali non tar- 
dano a comunicare con qoelli, cte gli altri AfOileli ave- 
vano eenvertiti nelto altre parti della torra, elie non pot- 
sooo a meno di maravigliare , udendo di avere già nella 
famosissima Rooaa residente il loro capo supremo} nel- 
l'aura deU'impero mHegranéeei che feiae quello ailnagala 
Ma oliimèi cbe veggio lo mai, o signori? quel funesta loee 
viene a ferire ì miei occhi? Ahi! non ci appressiamo a 
quei ridotti della morte e del delitto, a quelle orgìc di 
datore o di sangue, inqpresee delTin feroee ^ più em- 
pio tirano», dm fei Nerone! O Nerone t o DoKianno ! • 
Diocleziano ! o Valeriano ! o Massenzio ! voi presentendo 
che or ora con la signoria del mondo , vi sfuggirebbe 
4i mano la vita , lutto v* imbeatiato a trenearla di netto, 
se mai possibii fosse , al nascente Cristianesimo » che n'è 
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la cagione! Se dob che nuU dìMì, o tfgaorìr coucioiiiafihè 
iaie lotta terfibiiiMiim di morte e di slemiMiOy sia ami 
come farlo dei ferro nella «elee, che ne eprigiona la 
fiamma: la quale allargandosi d'un tratto in vasto ÌDcen- 
dio, invade, coosmna, ed iocenerisoe Uillo che le si pan^ 
davanti: egH è come dire incantaeiMo di nuovo genero do- 
gli animi, cbé eroe r eroi di alta tempera e natura , talcliè 
un solo di essi basti a crescere di mille doppi i novelli con- 
vcrtiti: fatto il sangue dei martiri seme di crisUanil E co- 
sì fatti, infra gli altri ^ si ammirarono nn Sebastiano, un 
Sisto, un Lorenao, nn Policarpo, un Ignazio ^ e sin donne, 
anzi giovinette di prima età , fìore di delicatezza e d' in- 
nocenza; come un'Agnese, aa*Agata, una Lucia, una 
Pndenaiana: sietfhò imr allungandosi o ad ora ad ora 
inaiprendosi la pugna, perde ogni dì pl& il paganesimo 
di forza e di terreno, che acquista la nascente Chiesa; 
lincliè quello al tutto difiCalto , sorge l>eUo e vigoroso di 
aotterra nn mando tutto nnofo in memo al vecdiio, cbe 
attonito di nnofo stupore, «inasi non crede a sè sterno: 
e il vessillo (rìonlale su le cime del Campidoglio, annun- 
zia all'universo, che Cbrùtus vincUj Chm^w regnai 9 
Ckritiui m ya i m t i 

Ma qnesio primo trionii, eemo che maraviglioso o' 
solennissimo, riportato, o signori, dalla Chiesa fondata 
a rigenerazione delia umana famiglia, coniro a tutte le 
fffovidena dell'umano ìntellello , non era cbe la vittoria 
sopra le forze Astcbe dei paganesimo, U ^ie ripiglio- 
rMm tosto la lotta con quelle più terribili dello spirito. 
E tanto adopera, parte accettando i princiju del cristiar 
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nesimo, parie rianegaiidoli in OMeqalo d'ogni maniera 
di errori t onde si contrassegna l'orìgine delle ereaie. Per 
la qua 1 cosa T India somministra ai Gnostici le dottrine 
panteistiche della emanazione ; i Manichei richiamano 
a vita l*antioo doaiismo Persiano; Ario abbassa il Figlio 
di Dio alPessero di creatora finita, vero pàganeaioio; 
Pelagio nega gli cOTetli del peccato originale, e però 
Tesserne latta insieme infetta la umana natura} e eoa' 
ciò non piò redeniione, noo battesiaiOy non segno della 
dignità delPnomo; finalmente Neatorio piglia a com- 
battere Panica ipostasi dell'uomo Dio, ed Eutiche con- 
fonde le due nature nell'unica persona. Anzi la Qlosotica 
a pagana scuola di Alessandria congiongendo le tradi- 
zioni .di Oriente e di Gredà, raccoglie In vno ed ordina 
le sparse forse del razionalismo antico In tale sistema di 
scienza, che a vero dire aveva qualcosa di solenne e di 
terribile contro la dottrina della Gbi^. Che avveirà 
adunque di lei in meno a questa pauroaa congiura di 
tante forze nemiche , strettesi fn* ordini di potente so- 
cietà , a fine di combatteria e soObcarla? Ma non ci 
pigli sgomento, o signori : imperocché mercè di tale 
mezzo appunto dispose la Provvidenza venisse dlIBnifa- 
mente annientato nelP imperlo romano il paganesimo 9 
c certo con trionfo più splendido del primo, dell'opera 
della redenzione. Già ferve la lotta! la quale eccilando 
lo zelo e Pingegoo di quei sommi proCéssori delia n^v^a 
religione, che noi chiamammo dipoi Padri della Chiesa, 
produce tali solenni e magniUclie apologie della mede- 
sima, in contrapposizione a luUi quegli errori, c nello 
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mlgimeato dei suol dommi, della m moralet e de^soef 

più alti misteri , che élla cominela maoifeitarsi , non che 
solo una fede pura e santa , ma la più sublime sapienza 
e filosofia che oiai al mondo apparitte j Bieche le alte 
iiilelligéiiie, ehe tutlafia aen si curavano dllei, o n^mio 
dabbioM e diffidenti, tocche da tanto splendore, si iaB-* 
ciano in mezzo all'aperto ad abbracciarla con entusiasmo, 
e accrescono col loro esempio il movimento dei popoli 
verso la medesima: che è spettacolo di non nùil pi& ve- 
duta maraviglia. Ben si contlnaa il comhattlmento: ma 
gli errori, come fragile onda di mare, che rispinta dallo 
scoglio, sopra cui si versa, iorna indietro rotta in mille 
giri, per col va spersa In pocr spuma su la supèride 
dolio acque, rlnlotaati in una tal conMono dell*ano 
con Paltro, che a vicenda si urtano, si straziano, si disper- 
gono : mentre la dottrina cattolica dei Padri si compone 
ad ordine di solida scieoia, che «fahidl InBanii si porgo 
fondamento e principio di perfèilooe a tutte lo aKre, oude 
è bello e rfoco Tornano consorzio ; fruito mirabile , che 
senza quella mischia, avrebbe tardato ad apparire forse di 
qualche secolil 11 fiaganesimo allora vedendosi alle strette^ 
mette un grido orrendo di disperailoBO, onde no trama 
la terra: ma la Chiesa, o signori, sotto l'inspiraiione del 
supremo magislerio di questa Roma, che n' era centro e 
capo, raccolta a solenni concili , le più sapienti ed au- 
guste assemblee che mai vedesse il mondo, sehiacèia 
finalmenleil capo aireresia, a de sperde la polvere al 
vento; sì che anche il Neoplatonismo di Alessandria, ulti- 
ma scuola Uvll'aulichilà , e sforzo estremo dell'errore, si 
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dilegot per.SMpre. K da 4|im«i» pnl» ìdmpiììmìb la «mi 
aiMoe pienaneote orgaaala e cortolta^ al canseguimealo 

dei gran fìne, per che Crislo Tebbe fondata: onde le 
eresie nei disegni ammirabili della Provvideaaa divina 9 
per la leifadai coatmi.» mom àfgium»9È$ftkà iNia 
novella, che ne alMIaroM H Irlanfov^ filali paroM» al 
dire di san Paolo, si avverarono veramente necessarie 
al solenne svolgimento della vita del CristianeMmo (1). 

^ Se non cIm niDira laanUiaie eo a ip ina M na mirava 
il Vicario di Grialo da quede ecealae vette di taa, tal 
maestoso avvanzare in mezzo ad ogni maniera' di pn^ 
celle, d^Ua santa navicella di cui gli è afOdato il gover- 
oa) ImpiovTiaa natia di'teneiirey o fignori , di apavenle^ 
e di morto, ai addenaa aopim ritnKa eiineilaelenia città 
capo dell* universe ! E già ti dardo dell* anatema è 9oee« 
calo: romoreggfa il cozzo delle spade : il falmine delia 
veadctla mtnaeeieeo flcioccìa nell'ampie orìaaonle del 
Mmdosilirerti cbeèiMmfiicl glorao d* ira e di ter- 
rore, onde gioiln il Davidiee vÉllcinioe I aiMIni, il ec- 
colo si ridurrebbe in faville. U mondo romano alPap- 
preanawi di tali rumorofic atrtda, trema: sono strìda ai« 
miglianU al rimliamiNi 4k «aiae • di alrepMiMe 
tempeste: molf ineonpoeti di melfitaditti aracele ; raaoo 
suono di bai bariche trombe; urli che d'ogni intorno met- 
tono sgomento e dcsolagieocl Mai non ispuntò all'Italia 
e à Beam fbme ootaale sangunosoi mai la lem nctt 
venne eommosm da él 'profondi terrcrtl Gmcia il édere 
rodendo ogtù cuore 3 onde nen vedi che agonia, presenti- 
ti) Corint XI. 19. 
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. OMito dì viciM fine» etconmeiito chernsoe <M penslere 
ddl*ioip«l«iiiftadunuri$ tentile loila, « tentar pare di 

salvare dalia morte una vita e ctviità di secoli. Ahi ! nel 
mezzo di queslo caos c dt tale e taola aoUe di orrori 
d'ogni mwuera, cbi sarà cheprefeggn I*«vvenire7 Orde 
di Emily di Regi 9 di Alani, a?vnniane iapeloofe come 
nMre in tempesta, ai coi pasti erella da latto parti II 
grande imperio di Roma! Ne il inondo dintorno più che 
tanto se oe accora: anzi i popoli n' aspettano con ani- 
mo indiffMreate V igaoniinoia andata ! Sota naa Toee et 
ode di mezso a queste universale naufragio , di san Ginn 
lamo : il quale dal profuudo del deserto: a Ahi, si escla- 
ma» il colosso romano va io isfacelo, onde io piango i 
faneralì del mondo ! » Ma qni è a vedere elie si fMsme- 
mai ta Chiese^ e cIm fosse delta sua operasi bene awiaiaf 
dì portare ad. unità di famiglia universale, come nlicque, 
il. genere umano. 0 ammirabile Provvidenza di Dio, la* 
sctate ebe in esclami con i'Apastota, eome setto dhrsne 
le tue vie dalle nostre , e dlssomigUanli dai nostri i tooi 
pensieri! (1) Conciossiachè quindi appunto, onde a' nostri 
corti sillogismi pare avesse a venire estrema desolazione, 
si sprigiona mvelta tana misteriosa j elie metterà ad e(* 
retto il finale trionfò delia GiHesa ! In veriUi si era elta a 
mezzo la fortezza e sapienza dei Padri pienamente com- 
porta e costituita; ma gli ordini sociali del vecchio im- 
pero di Bonm, ove stabilito avea il suo eentro messimn- 
d'oiinne^ opera del dieaduta pngMiesimoy erano'iaeapnei 
delta rigenerasione , onde ta soctatà d^vea tramolarsl; 

(1) fVoinaii. XL 33. 



Digitized by Google 



Cam, f»git6y OM, nervi, ogni caia» in popolo al tallo 
nnoTo, come nuovo era il secondo tao capo Grifto ! Chi» 
fa pertanto Iddio ? Muove dagli ultimi burroni del set- 
tantTfooe qoeele orde di barlNirt , €lie vengano a togliere . 
di nmio rollino oiCaeolo che al attraveria aUa'na divi- 
na aiione: i quali con lo naiioni di Oeddenle nitoeMan- 
dosi, ritemprassero queste, ed essi s* iniziassero alla no- 
velia vita dell* uaiverfo ! E questo a punto miraliilmen&e 
al eonqpii Ma qni non vi aapettatOf oIm io vi metta dl- 
nanil agli oodif ilproeeaio dinamico di questa operatioae. 
Fu lavoro lento e penoso , si a cagione del succedersi le 
une dietro alle altre, senza poea, quelle orde senza line, 
e il della loro lempem selvaggia e dnriisìsBa, che non 
si piirgtova feelle a ricevere le nmm fémo, a eni dovn* 
vano ridursi. Ma inOne la virtù del cristianesimo così li 
vince li penetra ed informa con la forza della sua dottri- 
na evangelica, ckojotCo «Un nano rigeneratriee, di* ani 
sono essi sImbI racione, portali a mettere sossopra lotto 
il- passato, questi Gerì viaggiatori nelle vie della Provvi- 
denza, H trovano alla ine essere gli uomini del oovelio 
aweniie, che al proced a avanti Senna piè dloHire oè 
ostaeeir n eoa perMone* dondoss lacit è h mmà il vero' che 
da quella mescolanza delle schiatte nordiche con le occi- 
dentali , surse una potenza d* imperio , cbe riteneDdo delia 
fiora baldanza delle prime , si osò liena sp esso e en iras t at e 
alla IrionAilriee asteoe deNa Ghiesas sn ecco in poesia 
soKltare Iddio^n Gregorio VII, il quale lanciando parola 
di fuoco contro a quel principio della forza, che si pro- 
vava a prevalere in danno del diritto^ e stramiiiatolo a 
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terra mèi di» che» sf^acolo Dudvo» il mondo vide Ea- 
rko IV di AtaoMiM ia eipetlo di omUe penitonley mulo 
i piedtv avTolto in una camicia di lana, e ginoocliioni tre 
dì alle porte del castello dì Canossa, chieder mercè ad 
Ildebrando y però dello giustamente il vendicatore incor- 
rollo) da ^pieiriaimtfe y mondn oecidentaie, tolto dì 
mesio ogni ostacolo, Ai aperto ali* elemento |niio dello 
spirilo e dell'amore di Cristo. E quindi avvenne clie la 
Chiesa si trovò più spedita a volgersi anelie all'Oriento ^ 
donde eominciavano a Tenira nuove minane^ alto civiltà 
del mondo cristiano, dalla spada e dàlto legge animale^ 
sca di Maometto: onde mercè delle Crociate, che quan- 
di altro non fosse» ricacciando quel mostro nei deserti 
0Bd*era sbucato, apfortofono il più grande. baaellcto 
che mal lèsse ali* umana famlglb» aperte fedii comonir 
caziooi con gli ultimi regni dalPAsia, i suoi missionari 
fin d'allora portano il Yaagclp fin dentro, anzi di là 
daHa Cina: Il faato coma semenlii gittoto nel solca .a 
q^ànì fiBcondprsif darà a san tempo fratti eletti e copto- 
aissimi di benedizione! Or iolendete voi, o signori, ar- 
cano modo, onde la Provvidenza divina guida e conduce 
la SUB Chiesa ili triwlb «a 4naato» a tofiMfa foaado che 
sto» un sol popolo, di santi di tatto togiMcaitoaiddta 
terra, sotto air unico pastore Gesù Cristo» e'I wao viea* 
rio , pontefice di <Bnma? 

£ fai par smn teier e oKicp il dovere natosto aUa 
«astra paetootoaspattoileae, o signori» aftaUndo to mto 
orazione, avviso toccare in brìevi tratti del compimento 
e per così dire .perfezione» che tutti colesti trioofi memo- 
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tali» onde consiste lo svolgimento del eaUolicisflio nel 
coreo de*8eeolÌ, debbono avere a^d) nostri, dalla Intera 

disparizione dal mondo della empia c sciagurata riforma ^ 
di Lutero, che tanti danni negli ultimi tempi addasse 
alla Chissà di Cristo» ma che a vero dire l'inOnlla sapien- 
za di Dio volse a beneSzio, che non'maì il piè segnalato, 
della medesima, e specialmente di questa Roma , ov^ ha 
centro e sede immortale. Voi pertanto sapete come que- 
sto ingrato figito del Salvatore , laaeiatosi prendere alto 
spirito di Satona , col quato nei secreti della notte sMntrat- 
teneva a iDfernali colloqui, giurasse furibondo di schiac- 
ciare proprio il capo della romana Chiesa, eh* eì primo- 
di tutti chiamò prostituto ed infiune^ dove gli altri non 
se avevano assalito e dilacerato se non chi Tona e dii 
raltra delle membra. E vi dk opera negando assoluta- ' 
mente la necessità delle opere buone a giustificazione de- 
gli eleiUy a cui grida bastare la fede nei meriti infiniti 
di Cristo^ e A queUa d'un nspremo nmgìsterio deiristes- 
sa fede, che ciascuno deve ricevere nella lettura delu- 
bri divini , «dalla particolare e privata inspirazione dello 
^irito Santo! Terribile sintesi di tutte passate eresie, da 
coi dovea consegnitare ooii che solo la distmsìone d'ogni 
fBde, ma sin della stessa ragione, come n*è pruova il 
moderno razionalismo. Potentissimo allettamento , sopra 
ogni altro, a ribellare l' umanità al suo Creatore, sicco- 
me qifeUo chi toglie ogni freno àirnmana libertà, da r 
sfai te credere airuomo di potersi levare sopra di co- 
lui che gli ebbe donata resistenza e la vita! Ma in somma, 
signori 9 qual rovina toccò la romana Chiesa da questo 
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assalto di (ulte le forze delT inferno, in estrema possa 
congiuratesi a cacciarla dal mondo? Oltre che P opera di 
Lutero non fa potente a escire fuori dai confini di Ale- 
magna» e la Chiesa ricevè più che abbondante compenso 
della perdita di quella parte di società, tulio guasta e 
corrotta, nella scoperta delle Americhe, ove milioni di 
santi ed innocenti fisdeii sorgono a benedire T auguste 
fede de* nostri Padri ; qneir assoluta libertà concessa ai- 
romano spirilo, porta di subito s> fatta divisione e lotta 
tra i campioni della novella religione, che in breve , non 
che nna^ ma cento e cento sodo ie sette, che a vicenda sì 
ditantano hr guerra di morte, precipitandosi da ultimo in 
quell'abisso di negazione d*ognl vero, fino dèirestetensa 
della slessa umana ragione, che a ben vedere è lo sfre- 
nato abuso della (ìlosotìa ai giorni nostri, intanto la Chiesa 
dì Boma, hnmoblle ne* suol dommì, e semjire eguale a sè . 
medesima, da quel fatto eccitala a raccogliersi in generale 
concilio, quivi nella confermazicoe c dichiarazione di 
tutte le sue dottrine, raggia tale splendore di celeste sa- 
pienza su 1* universo, che tutte le aite intelligenie ne 
restano In incanto innamorate: e quindi innanzi comincta 
il ritorno verso di Roma, di quegli stessi che se oberano 
testé separati, il quate ogni di più progredendo , accenna 
a* di nostri all'Ingresso di tutte le genti del nord nei seno 
deirunKà cattòlica, di coi già fecero parte. Inoltre (oamr 
mirabile Provvidenza, che veramente cavi il bene dal 
male, la luce dalle tenebre, la vita dalla morie! ) il libe- 
ro esame islesso, angorato da Lutero, delta Bibbta, si te 
principio,* e dipoi si svolge in qnel profondi e pazienti 
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frtudi circa rorigine delle linone, infra foro e con le rive^ 
late teorie de' libri saali paragooate, onde oggi la doUrins 
cattolica apostolica romaDa cotuegoe la plà Boleime con- 
femiazioDe di yerità dai medestmi saoi nemicfl 

Ma qui io veggo, o signori, che voi mi additat»; Io 

' slraordioario agitarsi , clie, sequela delle dottrine sjiarse 
daira tuferana riforBuagkme nei mondo ^ el presentano 
o^gi presMdhè tutte le nazioni di Eoropa , tntoHerantI 
d^ogoi aotorità, e degli ordini tra noi stabiliti da secoli , 
e sopra tutto dell* autorità della romana Chiesa, contro 
alia quale avampano d^odi», e digrignano I dènti ! Abi 
che sarii mai, voi dite, d! noi , die sarìi della Cliiesa? Delil 
fate cuore o signori, non temete, io vi rispondo. Impe- 
rocché è Dio stesso, che scuotendo cotesti popoli, in tal 
nodo neirnltimo fmpenrersamento della umana ragione, 

' punisce e svelle sin dalle radici T intollerabile orgoglio, 
ond^clla osò levarsi contro al suo Cristo c alla Chiesa ; 
distrugge le sciagurate leggi, che quindi una società che 
dtcevasi cattolica, ideh e statuì ad mceppame T adone 
rìgeneratrice delta umana Simiglia; distrugge gli ordhii 
sociali, che per tali leggi a poco a poco eransi formali c co- 
stKuiii il sistema ostile alla medesima! É Dio, signori, che 
schiaccia deOniCamente 11 capo al serpe infernale , sopra 
fi quale sì lOrandosi da ultimo pienamente libera la Chie- 
sa di Boma, dirh a* popoli di Europa, circondali dalle ro^ 
vine ch*essi stessi si trassero io sul capo: « lo , io sono la 
,BMdre vostra : eccovi aperto il mio seno: venite , tomaie 
« salvwa! » E i popoli, senaa dobblo stanchi od ili» 
minati thudmeiiie dal grande disordine delle |Ioro Milo, 
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ti certo , tccorrarauitto in un grido tmhrerfale di piantas 

misto a gioia da non potersi a parole signiOcarc : con- 
ciosfiiadiè dopo ii ciclo consumato di UiUe le eresie, dopo 
la aegaiione aaiolola, fiuta dalla ragione di aè nodcaiiiia, 
a cui tien dietro la dbperaiione, i popeK ai avfederaniio 
di non poter più aver vita, che tornando alla fede, all^au- 
torilà , alia speranza , all'amore^ t^M è appunto la santa 
Cbieaa di Geaà Griato ! 

O ti rallégra adunqtta ed esulta , o niatin Oemaa* 
lemme, città caramente diletta al Signore ! Imperocché 
ecco elle la divina luce, la quale U circonda ^ sia per 
accreseersi accora ma volt* aolenncMenley naniAfllando 
dairiuio all^àltro contine della terra la gloria di colui 
che li ebbe a se disposala! Vedi orrenda notte di tenebre 
€ di delitti , che si e addensala nuovamente sul mondo , 
e paoroaa caligine di pehrertiipento che travolge i popoli 
a rovina ! Ma sopra di te e in te sta il segnacolo del- 
la salute! £ però ecco che lutti cotesti popoli, ricaduti 
neir abisso di morte, a qiiesto alUssimo luo faro del 
Vaticano aliano gementi lo sguardo, chiedendo a gran 
mercè di esseme tratti in salvo ! E Dio alla fine esaa- 
diralli , avendo creale sanabili delle loro vertigini le 
nazioni (1), e stabiliio il compimento della sua gloria su 
questa terra» nei solenne tuo trionfo del ricondurgli una 
sola famii^ia tutte le umane generailonil Anzi è da presso 
questo fortunato istante : imperocché già egli mise a tal 
tine in commovimento il cielo, la terra^ il mare, tulio iJ 
creatol Di che hasteràaeoennare il raocoeciarsi, aniiaon 

li) Sapient I. 14. 



i»cr dire combaciarsi di fatte le distarne, eziandio più 
rioiote del , globo onde rapidamente ^iugnere a lutti i 
popoli r oracolo del Vatie^np, e facUmeote tutti i popoli 
avvidnani al medesiiiiOy per infonnani delle vere nor- 
me del viver civile e religioso. E già odo, o santa Chiesa 
di Dio, i canUci di tutta umanità, che mirando ai centro 
dell* uaivenale oaioiie nel Ino seno- 9 celebra le laudi 
deiraUiasimo Signorel SI, miei signori» tempe^ e di certo 
non lungo, e generose pazienze durando le liattaflie di 
Dio , con sapiente e magnanima costanza nei principi e 
nella fede del retto, del giusto» e del dritto» ed anche a 
noi sark dato» in questo tenpto augusto» saero al Prin- 
cipe degli AiK)sioli , il gioire del maggiore dei trtont del 
nome cristiano ! 



niPRIIIATim. ^. Hier. CigU Ord. Prtud. S. Pti. Jjj. Mag, 
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